
PROF. R Ei\W CRANDORI 

La cianamide insetticida sistemico 

L'azione insetticida per ingestione 1lella calciocianamide è stata 
da me dimostruta sperimentulmente nel 1937. Fra le sostanze solu-
bili o gassose che si sviluppano nella reazione della 1<al~i.Q.cianamide 

con acqua (ciarrnmide, CN,H:, diciandiamide HN =·S:.( ~~:' _ CN 
i1lrato di calcio Ca(OT::l),, acetilene C,H,) la mia sperimentazione ha 
dimostrato che l'unica soslanza insellicida è la cianamide. che ai;isce 
esclusivamente per ingestione. 

Trattamenti eseguiti con impolveramento di calciocianarnide su 
1·oltnre di patate infestate da Dorifora (leplinolarsa decemlineata 
Say) hanno dato risultati positivi nella lolla contro questo Crisomc-
l ide, e su questo argomento hanno già riferito parecchi Autori 
(TRO UVELOT, R,\NCOURT, BLUi'lfER ed io slesso) (1). 

La stessa azione insetticida {!ella calciocianumide per ingestione 
(: stata po i da me dimostrata contro numerose specie di insetti. e 
CANDUM ha dimostrato anche un'azione insetticida della stessa ~c­
stanza per asfi ssia in determinate condizioni, quumlo lu calciocia-
namide d el commercio contiene l'impurità fosfuro di calcio, da cui. 
in presenza d 'acqtrn, si sviluppa fosfinu. ì\·fa in questo caso non è 
la calciocianamide come tale che S\'iluppi1 gas tossici, bensì una sua 
impu rità, che nella calciocianamide commerciale può trovarsi in do8i 
variabili a seconda del tempo trascorso dalla d:ita della sua fobbri-
cazione, e può anche mancare . 

(i ) Per In biblie>trnfii• delrorge>mc111e>, fu10 ol !9~0. rimnnd inmo ai ln•·nri: 
GJUND(ln1 R . f,11 colci.:><:imrntHi<le come in•cuiciiln . 1 Qunderni tldla Cokio~io­

nnmi<k , N. 37, Romo. 19·10. 
Cuxuo~• R - PrNU11ta n: iorrc ,/~Ilo cn/cil)(:inuttmiil-0 per o.•fi~.<in • Bnll. Znol. 

Agr. e Bnchicol.. Voi. X. Mil~no. 1910, 
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Totalmon le diwrs;1 è la ~coperla deJ.l'a1.io11c insetticida s istcmic;a 

~~::::,t~,~~:::;~~~::·'.::~:~::"·:'i.~r,::: '.,::,~:;~::::::~:~~::::"~ ::,.:'.:~~,~~:~::~:: 
::~;il:: :1i :~ <ls ·~.'~' i:: ~1•14 :!:~~1 ~:; tl~t e~ ~r:'.:l ~~::~n~.:11:i 1:.l~~:t ii11v :~ :c:i·~~·:ill~; 0 ::: a~:~ 
~ l i pntala sull e q uali vcrurnru portale larve (l i Lcpliuulursa rlccen'.li-

:;~~'/,'.' 2~~'. , ~::a est~11~01;:u:\:::t!i 11 :~~:~1~11 t:::i1r~~~~o c~~~~:~~~l1~1~~ :[ ;0 1:~:~1~: 
dell 'es per imento. Hisult;1to fì11alt:: una mortalità <li 90-96% 1lell e 
1;1rl' ,.. per le corwer1l rnzio11i di cianamicl e 0 ,3-0 ,4"1""· 

Le piante cli pulala hunno climoslrato qualche sofferenza. ma 
dopo qualche giorno - esscmlo stata int errolla la somminis trazione 
di cim1amide - esse hanno ripreso il ' loro svi luppo più ri goglioso 
di prinrn in conseguenza dell'azione concimante de\ht cianamide . 

Dopo <111 esle esperienze 1111 problema di fomlame11tale i ntere~se 

si prese rllal'a eia risolve re ; la cianamide funziona lule e (/11ale <'Ome 
1ele110 .~ ist emico. oppure. dopo la sua pene1razione nei less uli l' ivi 
della piant a. subisce delle trasformazioni chimiche e produce qu al -
' l1e al1n1 ~osta nza che ha proprietà inse1 ticida sistem ica? 

L\'l 'ZKO e AMB l:'.!IGEn {2 ) nel 1952 ha nno dato r isposta a que-
~10 1 1u e~ ito p er mezzo di anali s i chimiche; ess i dimost rarono clie la 
<'ii111ami1le è assorbita 1lnlle radici tale e <1uale. La 11uantità assor-
biti• v;1ria con la concentr:1zio11e della soluzione, con la durata del. 
fas sorhimento e con le condizio ni cllmatiche. Lt persis tenza cli. 
azione della cimrnmid e assod1ita dalla pianta può dunue fino a 7 
giorn i (comuni ca1. io11e verha le <lei Dr. Kl ESSl.ING). . 
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l risultuti çosì sorprendenti ollenuli da At1Ei'iZ e Scm10PPEL mi 
hanno incoraggiato ad intrnprnndere mzovi esperimenti allo scopo 
ili stabilire 'se fosse possibile dimostrare un'azione sis temica della 
cianam idc su ahre piante, contro diverse speci.e il i iuse'tti para~.oiti. 

Su tali esperimenti riferisco qui brevemente. 

- lnsem a/levali su foglie ·disfacca(e da rami che hanno 
Bssorbito una soluzione di cianBmide pura per un fempo 
determinalo. 

a) Mefasonw aer1ca L. 
Rami <li Alnus viridis sono !jtati collocati col piede immerso in 

un bicchi ere contenente solll'l;ione lii cianarnide pura 0.3''1"" pPr 26 
ore. Da c1uesti rami sono st ate staccale foglie sulle quali sono sta te 
poste 10 larve di Jlf elasoma in camera umida. Dopo 24 ore le larve 
avevano rosicchiato le foglie, ma non clirnostravano alcuna soffr -
re1na. Allora le larve sono s tate passate su altre foglie che ave-
vano assorbito soluzione di cianarnide 0,6°1.,., per 30 ore. Nelle 24 
ore success ive le larve non hanno più mangiato. ad eccezione di 
qualche p iccolissima erosione ; 4 larve giovani erano morie nella 
stessa giornata , 2 morirono nellu successiva (.'3° giorno clell'espf'ri. 
mento ); 4 larve di età più avanzata han no vissuto ancora qualch e 
giorno, e 2 di esse morirono al 9° giorno. 2 morirouo al 10'' giorno . 

Un secondo esperi mento è s tato eseguilo co n 10 larve qn:lsi ma-
ture su foglie di Alul!s che avevano assorlJito per 16 ore una sol uzione 
cli cia11arnicle 0.6"/ou. Dopo 24 ore le larve uvevano rosicchiato. ma 
:.'!era no già morte e S 'vive ; al 2° giorno si è trovalo 2 ninfe. 1 lan·a 
moribonda e 5 vive ma mollo intorpidite, sopravvissu te senza nu-
lrirsi; al 6° giorno tutte le larve eruno morte, e morirono anche le 
2 11.i11fe . Nell'allevamento di controHo numerose larve s i sono tra-
~formale in ninfe e poi in adulti. 

b) Nemallls seple111rio1wlis L. 
Sn foglie cli Afnus uiridis staccate da rami che avev:1no assorhito 

soluzione di cianarnide 0,6"1.," per 30 ore sono slate allevate in cir. 
mera mnicla 7 larve cli quesla T enlrelline . Nelle prime 24 ore esse 
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lrnn11o ni;mt-:iato la foglia , ma subito dopo lwnno cessato di nut~irs i . 
Passa le su fo;;li e uonmtli hanno fatto <1ualclie piccol issima erosione, 
ma 3 moriron.o al 3" gi orno e 4 ;i l 6" giorno. 

Il - lnse ffi allevali su rami a piede immerso in permanenza 
in soluzione di cionomide pura. 
a) Gflforucdfo luteola ì\foll. 

Su rnmi di Ulmus campestris a piede immerso in soluzione <li 
cianamide pura 0.5 % si posero 20 larve di 1p1esto Crisomel icle <l i 
.~ " e 4n età. Esse lrn rmo roso le foglie; l' indomani 7 larve era no già 
morte; le nitre 13 morirono il giorno successivo. 

Si è ripetuto l'esperimento alcu ni giorni dopo su 20 larve gic-
\•:mi i11 J " e 2" età con risultato <lei tutto simile: 11 larve morte nelle 
24 ore, 9 morte dopo altre 24 ore. 

In m1 allevamen to di controllo numerose larve si sv il u pparono 
regolarmente 1lurante molti giorni. 

h) Lithocolletìs a/niella Z. 
Con la s tessa tecn ica di rami ili Al1111s virùlis :i piede immerso 

in soluzione di cianamide pura 0,6"1 .. s i è ottenu ta una mortalità 
l 00 % 1lelle larve giovan i e di s tadio avanzato. nascos te nelle loro 
mine , nel periodo di 33 ore. . 

III - lnse ffi all~va{i su p iante vegetanti in terreno agrario 
e assorbenti cionamide pura. 

a ) Aphis /abrie. 
Su 3 giovani piante di Vicia faba hen radicate in piccoli vasi di 

terracolla con tenenti te rra concimata mescolata con ugua l volume di. 
~abbia, sono stati collocati ]00 afidi a lteri. I 3 vasi sono stati 
immersi i11 .) vaschette contenenti soluz ion i di c ianamicle puri• 0.2-
0.3-0,4 .. 1.,., . U n quarto vaso f u immerso in acl1ua pura. Altezza ciel 
\·asi 10 cm .. spessore dello s trato llei liq uidi 2 cm. 

L:a~orhiment6 della cianamide fu molto lento; nei primi 3 giorni 
~on s1 e osservala mortalità fra :;li afidi, ma a partire dal 4" giorno 
~;:ta•:: :i~ =~:~ir~oec~:l~v;i•;:lt:~i(:Ì morti ogni giorno. Accuratamente 
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cianamide o,2n1,"' mortal ità lotale 47 % in 5 gio rni 
0,3"1.,., 78% )) 5 )) 
0 ,4"1.,., 100% )) 6 » 

controllo. 4% » 3 » 

h) Lcpti1wtwsa decemli11eata Say. 

Un campo di 360 mq, normalmen te concimato con let ame e 
1·olt iv:ito u pi1t:i 1e, Iu diviso in 4 parcelle wsì destinate: 

A . trallamento con polvere d i calciocianamide (CaCN,) nella 
dose d i 10 Q.l i per Ha e successiva men le irrigato con ac11ua; 

Il - irrorazione co n soluzione di Kg. 32,5 di calciocia namide 
per m' d'acqua(= 3,25%) p recedentemen te preparata e acidificata 
ron acido solforico concen tralo fino ad ottenere pH = 7.2 , con-
trollato con caria all ' Oxyphene. L'irroraz ione è stata falla senza 
lla:;nare il fogliame , immediat:imente 1lopo \'acidificazione; 

C - irroraz ione con la stessa soluzione d i CaCN, al 3,25% 12 
ore dopo l'acidificazione; 

D - nessu n trattamento (co n trollo). 

L':widificazione produceva un p reci p itato biancastro che fu el i-
minato per d ecan tazione . 

Quest i traltamen ti sono sta ti esegui ti i l 30 giugno e il 1° luglio. 
1lopo un per iodo di s icci tà. 

Il campo era tutto molto infestalo cla larve di Dorifora . 

Risul1a1i . . Al conteggio rlelle larve 3 giorni dopo il trallamen to 
~ i è constatato: 

Parcella A. nessuna morlalità, fogl iame fortemen te ustionu to; 
Parcella B, mortal ità delle larve 27.2%; 
Parcella C, mortalità delle larve 86%; 
Parcelfa D. tut1e vive. 
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CONCLUSIONI 

E. co11 fe rmato che la cianami1l e pura in soluzione penetra nella 

:.::::~ 1 '. '.~ r~1i::o~t t:::~;,i~:~ 1 r~o ":::0 .::c '.::~clstii: i111l:~ 1 ::i~;:~:1~c:~e s1:~;: i~:1 s~~11i :~1r ~ 
si nutrono sull11 pia nla. 

La cimwmide (leri vant e per i(lrolisi dalla calciocian:unide in 
prcserna 1l' m:11ua, somministrala su terreno agra r io normale conci. 
malo con letame, viene assorbita 1lall e radici e si di fforHl e tale o 
quale rwl fogliame ili p i:mte erbacee, produce ndo, sugli insetti che 
del margin e foglinre si nu trono, lo stesso cffe llo insettic i1la sistemico, 
:o co11dizione cl1 e la reazione fort emente al calina 1lella soluzione sia 
111:111r:1lizzata con acido solforico Jìno <i pH = 7 ci rca . 

Per alcu11 e specie d' i11 setti allo stadio larval e l'effetto tossico 
produce mori e ussai rapida (24-33 ore ); per ailre specie a lcuni in -
1li vid11i muoiono in poche ore, altri sopravv ivono p;1recc hi giorn i, 
ma cessano il i nutrirsi dopo il primo giorno ; la differe11 za è spi e-
;.:ahile verosimi!meute con fa 1liversa età della larva e con la diversa 
qua111iti1 fi i toss ico ingerito. Agli effelli pratici, la morie diffe r ita 
che sopra\'V iene per inedia ha lo stesso valore di <1u ella imme1liata 
p1: rd1 è, cessa11do di nutrirsi, l'insello (li ve nta inoffensivo. 

Il fall o ch1J l'insello è incapace di <liscernere la toss icità del ve. 
;..:.e rale e se ne nutre per un hre\'e lcmpo e poi cess;i rli nutrirsi, non 
~oro su fogll:i intoss icata ma anche su foglia fresca norrmil e, dimostrn 
che l' azione tossica della cia namide è paralizzante, e fa pensa re ch e 
l'SSa si eserciti su i ce ntri nervosi o sul sistema muscolare. 

E' dimostrato che l'azione sistemica si verifica ta nto su in se tti ad 
app;1r:110 boccul e succl1iatore quanto su quelli ad apparato mas1i-
~·;1lore . 

DOTT. GIOHGIO DOMENICH. INI 

Studio sulla morfologia dell'addome 
degli Hymenoplera Chalcidoidea 

P ll.EJ\1ESS A 

Conosciamo oggi uno stermim1to m.uneru di specie di Chalci-
doi<lea , raggruppale in quasi 2000 generi. compresi in oltre una 
,entina di F:imiglie (1) . P er lJIHmlo un numero piullosto notevol e 
di tali specie 1le hlrn essere posto in sino11imia , è ammesso 1la:;li 
i,peciali sti .che un numero cerlainllnle molto pii.i grande. e non 
solo appurtenen te alla fauna esotic:i , deve essere ancora .scoperto e 
descritto. 

Nell'esaminare le cognizioni alluali su questa Superfumiglia. la 
con statazione più ev iden te è che, dal punto cli vista sistematico. 
esse sono quasi tutte da rivede re e chiari re . Non solo noH si è 
d' accorcio intorno all'online sistematico ed all;1 sua suddivi sione in 
Famigli e, ma anche sulla stessa e11tità delle Famigli e perma n;:ono 
moll i dubbi. lnfalli <la part e di alcuni A.A. si consideruno come 
lrihù al cuni gruppi che altri elevano al rango di famiglia. si f"Oll· 
;;id erano come Sottofami gli e <li una o altra fam iglia quell e dw ahri 
.-it engono Fa11J igl ie e, scendemlo nella sc:1la della classiJìrazion e." 
rnolti generi si colloca.110 sollo 1liverse Trihù , <prnndo ess i stel'si 
non sono ele vat i a Tribù. Senza dire poi <l ell e "sudrli visioni di alcune 
Fam iglie, che, conconl emente riconosc iute artificiose, oss iu non CO· 
;; ti tuite da gruppi natura li. per ragi o11i di caratt ere pratico ve ngono 
provvisori:un ente acce ttale. 

E ' evid en te che la posizione dei vari gruppi non potrà esse re 
vulidamente d iscusrn e (l eJìnitivmnente ch iarita se non su ll a base della 
1·onoscenza di ltll ti gli elemen ti morfologici. 

Ora, i11 contrapposto nll 'e11orme numero cli specie clescri lle. 
alla compl essità della loro ~1ru\lura . alla stupefoc:e11le di\·ersiti1 ili 

a Il' e~;1]1c~ ~~ 0<;; f ";;;,e 13i~~ ".~!c;~cc:ì~~., ::1~~·~1 i d ; ,11~~1 ~~, a~~egai o;,:• i r ~~;~~~:;~;.~fr:· ,rt";;~~.~ 
1900gcuc ri.r11 a i eo m1un 1 111mc rito11onpo$So no e••cre rhc lnrip1neu! e appro&' una1h1. 




